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Il lavoro occasionale accessorio nella legge Biagi:
le finalità

Il lavoro occasionale accessorio viene introdotto nel nostro 
ordinamento in via sperimentale con il d.lgs. n.276 del 2003.
Le finalità sono quelle di:

• contrastare fenomeni elusivi in settori o ambiti pesantemente 
interessati dal lavoro sommerso

• agevolare l’accesso al mercato del lavoro per soggetti 
svantaggiati che presentano difficoltà di inserimento
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Il lavoro occasionale accessorio nella legge Biagi:
i tratti essenziali della disciplina

IL LAVORO OCCASIONALE DI TIPO ACCESSORIO
NON È LAVORO SUBORDINATO 

NÉ LAVORO AUTONOMO
BENSÌ UNA 

MODALITÀ DI PRESTAZIONE LAVORATIVA 
CHE OFFRE:

• un assetto di legalità a rapporti altrimenti destinati al mercato 
sommerso del lavoro offrendo; 

• forte semplificazione degli oneri burocratici e amministrativi di 
gestione del rapporto;

• modalità di pagamento della prestazione lavorativa tramite 
consegna di buoni lavoro nel cui valore nominale sono inclusi 
compenso e contributi Inps e Inail;

• esenzione del compenso da qualunque imposizione fiscale.
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Il lavoro occasionale accessorio nella legge Biagi:
la definizione
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Nella definizione 
originariamente contenuta 

nella legge Biagi,
le prestazioni di 

lavoro occasionale
di tipo accessorio

erano:

Attività lavorative 
di natura meramente occasionale

rese da soggetti a rischio di esclusione sociale
o comunque non ancora entrati nel mercato del lavoro

o in procinto di uscirne

(Art. 71, co. 1, d.lgs. n. 276/2003)

Attività svolte
nell’ambito di particolari settori produttivi

(Art. 70, co. 1, d. lgs. n.276/2003)

Attività svolte
nel rispetto di limiti massimi

temporali e reddituali

(Art. 70, co. 2, d.lgs. n. 276/2003)



Il lavoro occasionale accessorio nella legge Biagi:
l’ambito di applicazione originario

6

Disoccupati da oltre un anno;
Casalinghe; Studenti; Pensionati; 

Disabili; Soggetti in comunità di recupero; 
Lavoratori extracomunitari con permesso di soggiorn o 

nei 6 mesi successivi alla perdita del lavoro

Piccoli lavori domestici a carattere straordinario,  compresa
l’assistenza  domiciliare a bambini e a persone anz iane, 

ammalate o con handicap;  Insegnamento privato supp lementare; 
Piccoli lavori di giardinaggio,  nonché di pulizia e  manutenzione 
di edifici e monumenti; Realizzazione di manifestaz ioni sociali,
sportive, culturali e caritatevoli; Collaborazione con enti pubblici 
e associazioni di volontariato per lo svolgimento d i lavori 
di emergenza, come quelli dovuti a calamità o eventi  naturali
improvvisi,  o di solidarietà

Durata complessiva non superiore a 30 gg
e compenso inferiore a 3.000 € nell’anno solare

nell’ambito di
determinate attività

Il lavoro occasionale
di tipo accessorio

può essere svolto solo 
da particolari soggetti

nel preciso rispetto di 
limiti temporali
ed economici



La fase sperimentale

Nel marzo 2008, con decreto ministeriale, si subordina la possibilità di 
avviare una prova circoscritta alla

sottoscrizione di accordi tra Regioni, Inps, Inail
con il coinvolgimento delle province interessate

in Friuli-Venezia Giulia

si sottoscrive la prima convenzione 
e nell’agosto 2008 inizia la vendita dei buoni lavoro

in agricoltura per vendemmie saltuarie di breve durata, 
effettuate da pensionati e studenti

7



Le modifiche alla legge Biagi:
la legge n. 133/2008

Con la Legge 133/2008 viene dato nuovo impulso 
al lavoro occasionale di tipo accessorio:

• si estendono i requisiti soggettivi e oggettivi del campo di 
applicazione consentendo l’utilizzo dei buoni lavoro per l’impiego 
occasionale di:

� giovani studenti in qualunque settore di attività;
� chiunque a prescindere dalla sua peculiare posizione soggettiva nel 

mercato del lavoro in particolari settori di attività;
� chiunque a prescindere dalla sua peculiare posizione soggettiva nel 

mercato del lavoro ma in favore di particolari committenti (imprese 
agricole con un volume di affari annuo inferiore a 7.000,00 €);

• si semplificano le procedure del sistema di pagamento dei compensi;

• si individua nell’Inps il concessionario del servizio.
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Le modifiche alla legge Biagi:
la legge n. 33/2009

La Legge n. 33/2009 allarga il campo di applicazione del lavoro 
occasionale di tipo accessorio con riferimento ai requisiti soggettivi e 
oggettivi.

L’estensione riguarda:

• l’impiego occasionale di beneficiari di ammortizzatori sociali in 
qualunque settore di attività e di casalinghe in attività agricole 
stagionali (requisiti soggettivi) 

• lo svolgimento di lavori saltuari in particolari attività a favore di enti 
pubblici (requisiti oggettivi) 
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Le modifiche alla legge Biagi:
la legge n.191/2009 (Finanziaria 2010)

La finanziaria 2010  amplia ulteriormente le possibilità di ricorso al lavoro 
occasionale di tipo accessorio:

• sperimentalmente concede a lavoratori part-time di svolgere lavori in 
qualunque settore di attività per committenti diversi dal proprio datore di 
lavoro (requisiti soggettivi)

• elimina i limiti temporali per lo svolgimento di prestazioni occasionali 
accessorie da parte di studenti universitari (requisiti soggettivi) 

• prevede che gli enti locali possano avvalersene per particolari attività o per 
l’impiego occasionale in qualunque settore di studenti, pensionati, beneficiari 
di ammortizzatori sociali (requisiti oggettivi)

• include tra le attività rese da chiunque quelle svolte in maneggi e 
scuderie (requisiti oggettivi) 

• estende l’utilizzo del lavoro occasionale accessorio per le imprese familiari
(art. 230bis cc) a tutte le attività produttive (e non solo al commercio, turismo 
e servizi)
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L’attuale definizione
I vantaggi 

Disciplina generale2
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L’attuale definizione
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La natura occasionale implica che le 
prestazioni lavorative siano rese 

saltuariamente in via non continuativa e 
remunerate da ciascun datore di 

lavoro/committente con compensi non 
superiori a 4.995,00 € netti (6.660,00 € lordi) 

nell’anno solare 

La natura accessoria implica che le attività
lavorative siano svolte dal prestatore 

direttamente a favore dell’utilizzatore finale, 
senza intermediari ; pertanto si esclude che 

un’impresa possa retribuire con buoni lavoro lo 
svolgimento di prestazioni a favore di terzi 
(come nel caso del contratto di appalto –

Circ.Inps 88/2009)

Il lavoro 
occasionale 

di tipo accessorio 
ha per oggetto
attività svolte

in maniera 
discontinua 
e saltuaria ,

rese in favore del 
committente

non riconducibili
a tipologie 

contrattuali tipiche 
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i vantaggi per il committente (datore)

Il committente beneficia di prestazioni lavorative rese nella legalità con 
una forte semplificazione degli adempimenti:

· NON STIPULA alcun contratto di lavoro;
· NON EFFETTUA scritturazioni sul libro unico; 
· NON DEVE DARE COMUNICAZIONI ON LINE al Centro per l’impiego; 
· PAGA IL PRESTATORE CON UNA MODALITA’ SEMPLICE - buoni 

lavoro in formato cartaceo o telematico che consentono di effettuare 
contestualmente:

� il pagamento del corrispettivo all'Inps per la gestione del servizio
� il versamento dei contributi Inps e Inail
� il pagamento del compenso netto

Gli unici adempimenti richiesti al committente sono:
• comunicare all’Inail l’inizio della prestazione lavorativa
• rispettare la normativa in materia di sicurezza (Testo unico n.81/2008)
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i vantaggi per il prestatore (lavoratore)

Il prestatore

• riceve un compenso esente da imposizione fiscale e cumulabile con 
qualunque trattamento pensionistico e assistenziale

• mantiene il proprio eventuale stato di disoccupato o inoccupato

• gode dei vantaggi derivanti dalla legalità del rapporto lavorativo:
� copertura previdenziale presso l'Inps utile ai fine pensionistici
� copertura assicurativa presso l'Inail contro gli infortuni

ATTENZIONE:
• il lavoro occasionale di tipo accessorio non da titolo a prestazioni 

assistenziali a sostegno del reddito (indennità economica di: malattia, 
maternità, disoccupazione, assegno per il nucleo familiare etc.);

• il prestatore, se cittadino extracomunitario, non gode di alcun diritto al 
rilascio o rinnovo del permesso di soggiorno per motivi lavorativi.



Il campo di applicazione
I requisiti soggettivi
I limiti di utilizzo in presenza di requisiti soggett ivi
I requisiti oggettivi
I limiti di utilizzo in presenza di requisiti oggetti vi
Tabelle di riepilogo 

Campo di applicazione e limiti3
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Il campo di applicazione
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Il campo di applicazione delle prestazioni di lavoro occasionale di tipo 
accessorio è dato dalla combinazione di TRE REQUISITI:

• le caratteristiche del prestatore/lavoratore (requisiti soggettivi)
• la tipologia del committente/datore di lavoro (requisiti oggettivi)
• il settore o ambito di attività ossia i requisiti oggettivi;

cosicchè tali prestazioni, alla fine, possono essere rese:

da particolari
categorie 
di soggetti

da
chiunque

da
chiunque

in favore di qualunque
committente privato e

particolari enti pubblici

in qualunque
settore

di attività

in favore di
particolari committenti privati

in favore di qualunque
committente privato e

di enti pubblici

in specifici
settori

di attività

in particolari
settori

di attività



I requisiti soggettivi:
i prestatori (lavoratori)

Possono prestare attività di lavoro occasionale nella modalità accessoria
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Studenti universitari <25 anni
o studenti tra i 16 e 25

iscritti presso qualunque
Istituto scolastico

Pensionati 

Beneficiari di prestazioni
integrative del salario

o a sostegno del reddito

Lavoratori part - time

Casalinghe 

in favore di qualunque
committente privato, scuole, 

Università, enti locali

in favore di qualunque
committente privato

e di enti locali

in favore di qualunque
committente privato

e di enti locali

in favore di qualunque committente privato
o di enti locali diverso dal titolare 

del contratto a tempo parziale

in qualunque
settore

di attività

in qualunque
settore

di attività

in qualunque
settore

di attività

in qualunque
settore

di attività

in favore
di committenti agricoli

nell’ambito di 
attività agricole

stagionali



I limiti di utilizzo in presenza di requisiti sogge ttivi:
gli studenti
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• studenti universitari < 25 anni: qualunque periodo 
dell’anno

• studenti tra i 16 e i 25 anni iscritti a un ciclo d i 
studi presso qualunque Istituto scolastico:

compatibilmente con gli impegni scolastici, sabato o 
domenica, nei periodi di vacanza

• autorizzazione dei genitori o di chi esercita la patria 
potestà (da depositare all’INPS)

• certificazione sanitaria

• 4.995,00 € netti (6.660,00 € lordi ) 
per anno solare da ciascun committente

Committenti e settori

Presupposti necessari
per i minorenni

Limiti temporali 
di esecuzione 

della prestazione

Compenso netto erogabile

• privati: tutti in qualunque settore
• pubblici: tutti in manifestazioni sportive,  culturali, 

fieristiche o caritatevoli e lavori di emergenza o di 
solidarietà

• pubblici: enti locali, scuole, università in tutti i settori



I limiti di utilizzo in presenza di requisiti sogge ttivi:
i pensionati
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• privati: tutti in qualunque settore
• pubblici: tutti gli enti pubblici in manifestazioni 

sportive, culturali, fieristiche o caritatevoli e 
lavori di emergenza o di solidarietà

• pubblici: enti locali in qualunque settore

• 4.995,00 € netti (6.660,00 € lordi ) per anno 
solare da ciascun committente

Committenti e settori

Compenso netto erogabile

Titolari di trattamenti pensionistici di qualunque tipo compresi quelli erogati da istituti esteri



I limiti di utilizzo in presenza di requisiti sogge ttivi:
i beneficiari di misura di garanzia del reddito
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beneficiari di prestazioni integrative del salario e a sostegno del reddito
(cigo, cigs, mobilità, disoccupazione, etc.)

in via sperimentale per il 2010 

• privati: tutti in qualunque settore (nelle attività
agricole, solo  per aziende agricole con volume di 
affari inferiore a 7.000,00 € annui )

• pubblici: enti locali in tutti i settori

compatibilità con la dichiarazione di immediata 
disponibilità al lavoro o a seconda della tipologia del 
sussidio a un percorso di riqualificazione 
professionale (art.19,Co.1, d.l.n.185/08 conv. l.n.2/09)

• 4.995€ netti (6.660,00 € lordi ) per anno solare 
da ciascun committente, eventualmente cumulabili
con trattamenti di integrazione del salario e a 
sostegno del reddito fino a 3.000,00 € annui netti 
(4.000,00 € lordi)

Committenti e settori

Compenso netto erogabile

Limiti 



I limiti di utilizzo in presenza di requisiti sogge ttivi:
i lavoratori part - time
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in via sperimentale per il 2010 

• privati: tutti in qualunque settore (esclusione 
del titolare del contratto a tempo parziale)

• pubblici: enti locali in tutti i settori (Circ.Inps
n.17/2010)

autorizzazione dell’ente di appartenenza se 
dipendente pubblico

4.995,00 € netti (6.660,00 € lordi )  per anno 
solare da ciascun committente

Committenti e settori

Presupposti 

Compenso netto erogabile



I limiti di utilizzo in presenza di requisiti sogge ttivi:
le casalinghe

22

• privati: tutti in attività agricole di carattere 
stagionale

• pubblici: esclusi

se impiegate in aziende agricole con volume di 
affari annuo superiore a 7.000,00 €: non aver 
prestato attività di lavoro subordinato in agricoltura 
nell’anno in corso o in quello precedente (avviso 
comune 23/6/09)

4.995,00 € netti (6.660,00 € lordi ) per anno 
solare da ciascun committente

Committenti e settori

Limiti 

Compenso netto erogabile



I requisiti oggettivi:
elenco dei committenti (datori di lavoro)
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I committenti
– cioè coloro che impiegano prestatori di lavoro occasionale –

possono essere:

PRIVATI
• famiglie;
• privati;
• aziende;
• imprese familiari;
• imprenditori agricoli;
• liberi professionisti;
… e altri

PUBBLICI
• enti pubblici in genere;
• enti locali;
• camere di commercio;
• uffici giudiziari;
• Agenzia delle entrate;
• autorità portuali;
… e altri



I requisiti oggettivi:
i committenti privati
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Le prestazioni di lavoro occasionale di tipo accessorio possono essere 
rese in favore di committenti privati, MA a precise condizioni . In 
particolare 

da particolari
categorie 
di soggetti

in favore di qualunque
committente privato

in qualunque
settore

di attività

da
chiunque

da
chiunque

in favore di particolari
committenti privati

in favore di qualunque
committente privato

in determinati
settori

di attività

in settori
di attività

tassativamente
individuati



I requisiti oggettivi:
particolari tipologie di committenti privati
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Le prestazioni di lavoro occasionale di tipo accessorio 
possono essere rese

DA CHIUNQUE,

ma solo in favore di PARTICOLARI committenti privati . 

Nello specifico: 

da
chiunque 

da
chiunque

in favore di aziende agricole
con volume di affari 

Inferiore a 7.000,00 € annui

in favore di imprese familiari
(art. 230bis cc)

in qualunque
settore

di attività

in attività
agricole



I requisiti oggettivi:
committenti privati e particolari attività
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Le prestazioni di lavoro occasionale di tipo accessorio possono essere rese 
da chiunque, ma in settori di attività tassativamente individuati dalla legge 

da
chiunque

da
chiunque

da
chiunque

in favore di qualunque
committente privato

in favore di qualunque
committente privato

in favore di qualunque
committente privato

lavori domestici; Insegnamento privato
supplementare; lavori di giardinaggio,

pulizia,  manutenzione di edifici, 
strade, parchi e monumenti

manifestazioni sportive, culturali, fieristiche o
caritatevoli  o lavori di emergenza  o di solidarie tà; 

consegna porta a porta e vendita ambulante 
di stampa quotidiana o periodica

attività svolte nei maneggi e nelle scuderie



I requisiti oggettivi:
committenti pubblici e attività
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Le prestazioni di lavoro occasionale di tipo accessorio possono essere 
rese in favore di enti pubblici MA a precise condizioni. In particolare:

pensionati e beneficiari 
di prestazioni integrative 
del salario o a sostegno

del reddito,lavoratori part time

studenti 

chiunque

chiunque in favore di tutti
gli enti pubblici

lavori di giardinaggio,
pulizia,  manutenzione di edifici, 

strade, parchi e monumenti

nell’ambito di manifestazioni sportive, 
culturali, fieristiche o  caritatevoli  

o lavori di emergenza  o di solidarietà

in favore di 
enti locali

in favore di 
enti locali,

scuole, università

in favore di 
enti locali

in qualunque settore di attività

in qualunque settore di attività



I limiti di utilizzo in presenza di requisiti ogget tivi:
aziende agricole

con volume di affari inferiore a 7.000 € annui
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• chiunque, avuto presente che:
� se dipendente pubblico : necessaria autorizzazione 

dell’ente di appartenenza
� se studente non universitario <25 anni : 

compatibilmente
con gli impegni scolastici, nei fine settimana o nei 
periodi di vacanza

� se studente minore : autorizzazione dei genitori o di chi 
ne esercita la patria potestà, certificazione sanitaria  

attività agricole

4.995,00 € netti (6.660,00 € lordi )  per anno solare da 
ciascun committente eventualmente cumulabili con 
trattamenti di integrazione del salario e a sostegno del 
reddito fino a 3.000,00 € netti (4.000,00 lordi annui)

agevolata

Prestatori

Settori di attività

Compenso netto 
erogabile

Disciplina contributiva
e assicurativa



I limiti di utilizzo presenza di requisiti oggettiv i:
le aziende agricole 

indipendentemente dal volume di affari

29

• studenti , non universitari <25 anni : compatibilmente
con gli impegni scolastici, nei fine settimana o nei periodi 
di vacanza; se studente minore , autorizzazione dei 
genitori o di chi ne esercita la patria potestà, certificazione 
sanitaria  

• pensionati
• lavoratori part time (se pubblici con autorizzazione 

dell’ente)
• casalinghe (non dipendenti subordinate in agricoltura 

nell’anno in corso e in quello precedente)

attività agricole stagionali

4.995,00 € netti (6.660,00 € lordi ) per anno solare da 
ciascun committente; eventualmente cumulabili con 
trattamenti di integrazione del salario e a sostegno del 
reddito fino a 3.000,00 € netti (4.000,00 € lordi )  annui

agevolata

Prestatori

Settori di attività

Compenso netto 
erogabile

Disciplina contributiva
e assicurativa



I limiti di utilizzo in presenza di requisiti ogget tivi:
le imprese familiari (art. 230 bis c.c.)
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10.000,00 € netti (13.333,00 € lordi ) per anno fiscale

• tutti (anche parenti o conviventi familiari purché non prestino attività
nell’impresa familiare in modo continuativo) con l’avvertenza che:
� se dipendenti pubblici : autorizzazione dell’ente di appartenenza
� se studenti non universitari <25 anni : entro limiti temporali 

compatibili con gli impegni scolastici, se minori autorizzazione dei 
genitori o di chi esercita la patria potestà, certificazione sanitaria

tutti

4.995,00 € netti (6.660,00 € lordi ) per anno solare da ciascun 
committente; eventualmente cumulabili con trattamenti di integrazione 
del salario e a sostegno del reddito fino a 3.000,00 € netti 
(4.000,00 € lordi ) annui

• agevolata : settori di attività tassativamente individuati o per 
particolari prestatori previsti per legge (studenti <25 anni, pensionati, 
beneficiari di ammortizzatori sociali Circ. Inps n.76/2009) 

• ordinaria attività normalmente esercitate

Prestatori

Settori di attività

Compenso netto 
erogabile

Disciplina contributiva
e assicurativa

Committenti:
limite utilizzo dei buoni



I limiti di utilizzo in presenza di requisiti ogget tivi:
le attività tassativamente individuate

• Lavoro domestico;
• Lavori di giardinaggio, pulizia e manutenzione di edi fici, 

strade, parchi e monumenti;
• Insegnamento privato supplementare;
• Manifestazioni sportive culturali, fieristiche, carit atevoli o 

lavori di emergenza o di solidarietà;
• Attività svolte nei maneggi e nelle scuderie.

Le prestazioni di lavoro occasionale di tipo accessorio possono essere 
rese in settori di attività tassativamente individuati dalla legge 
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I limiti di utilizzo in presenza di requisiti ogget tivi:
il lavoro domestico
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• privati : famiglie, escluse le imprese di pulizie
• pubblici : esclusi

tutti (Circ.Inps n.44/2009) con l’avvertenza che:
• se dipendenti pubblici : autorizzazione dell’ente di appartenenza
• se studenti , non universitari <25 anni : compatibilmente

con gli impegni scolastici, nei fine settimana o nei periodi di 
vacanza; se studente minore , autorizzazione dei genitori o di 

chi ne esercita la patria potestà, certificazione sanitaria

4.995,00 € netti (6.660,00 € lordi ) per anno solare da 
ciascun committente; eventualmente cumulabili con 
trattamenti di integrazione del salario e a sostegno del 
reddito fino a 3.000,00 € netti (4.000,00 € lordi ) annui

Prestatori

Committenti

Compenso netto 
erogabile

Disciplina contributiva
e assicurativa

agevolata



I limiti di utilizzo in presenza di requisiti ogget tivi:
lavori di giardinaggio , pulizia e manutenzione
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La manutenzione si riferisce a edifici, strade, par chi e monument �

•privati: tutti
•pubblici: enti locali

tutti (Circ. Inps n.88/2009) con l’avvertenza che:
• se dipendenti pubblici : autorizzazione dell’ente di appartenenza

• se studenti , non universitari <25 anni : compatibilmente
con gli impegni scolastici, nei fine settimana o nei periodi di 
vacanza; se studente minore , autorizzazione dei genitori o di 

chi ne esercita la patria potestà, certificazione sanitaria

4.995,00 € netti (6.660,00 € lordi )  per anno solare da 
ciascun committente; eventualmente cumulabili con 
trattamenti di integrazione del salario e a sostegno del 
reddito fino a 3.000,00 € netti (4.000,00 € lordi ) annui

Committenti

Prestatori

agevolata

Compenso netto 
erogabile

Disciplina contributiva
e assicurativa



I limiti di utilizzo in presenza di requisiti ogget tivi:
insegnamento privato supplementare
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• privati : tutti, escluse le scuole 
• pubblici: esclusi

4.995,00€ netti (6.660,00 € lordi ) per anno solare da 
ciascun committente; eventualmente cumulabili con 
trattamenti di integrazione del salario e a sostegno del 
reddito fino a 3.000,00 € netti (4.000,00 € lordi ) annui

Committenti

tutti con l’avvertenza che:
• se dipendenti pubblici : autorizzazione dell’ente di appartenenza

• se studenti , non universitari <25 anni : compatibilmente
con gli impegni scolastici, nei fine settimana o nei periodi di 
vacanza;

Prestatori

Compenso netto 
erogabile

Disciplina contributiva
e assicurativa agevolata



I limiti di utilizzo in presenza di requisiti ogget tivi:
manifestazioni sportive , culturali , fieristiche , 

caritatevoli o lavori di emergenza o solidarietà
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• privati: tutti 
• pubblici: enti pubblici – enti locali

4.995,00 € netti (6.660,00 € lordi ) per anno solare da 
ciascun committente; eventualmente cumulabili con 
trattamenti di integrazione del salario e a sostegno del 
reddito fino a 3.000,00 € netti (4.000 ,00 € lordi ) annui

Committenti

Prestatori

tutti con l’avvertenza che:
• se dipendenti pubblici : autorizzazione dell’ente di appartenenza

• se studenti , non universitari <25 anni : compatibilmente
con gli impegni scolastici, nei fine settimana o nei periodi di 
vacanza; se studente minore , autorizzazione dei genitori o di 

chi ne esercita la patria potestà, certificazione sanitaria

Compenso netto 
erogabile

Disciplina contributiva
e assicurativa agevolata



I limiti di utilizzo in presenza di requisiti ogget tivi:
consegna porta a porta e vendita ambulante di 

stampa quotidiana e periodica
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• privati: tutti 
• pubblici: esclusi

4.995,00 € netti (6.660,00 € lordi ) per anno solare da 
ciascun committente; eventualmente cumulabili con 
trattamenti di integrazione del salario e a sostegno del 
reddito fino a 3.000,00 € netti (4.000,00 € lordi ) annui

Committenti

tutti (Interpello Min.Lav: n.17/2009) con l’avvertenza che:
• se dipendenti pubblici : autorizzazione dell’ente di appartenenza

• se studenti , non universitari <25 anni : compatibilmente
con gli impegni scolastici, nei fine settimana o nei periodi di 
vacanza; se studente minore , autorizzazione dei genitori o di 

chi ne esercita la patria potestà, certificazione sanitaria

Prestatori

Compenso netto 
erogabile

Disciplina contributiva
e assicurativa agevolata



I limiti di utilizzo in presenza di requisiti ogget tivi:
attività svolte nei maneggi e nelle scuderie
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•privati: tutti 
•pubblici: esclusi

4.995€ netti (6.660 € lordi )  per anno solare da ciascun 
committente; eventualmente cumulabili con trattamenti di 
integrazione del salario e a sostegno del reddito fino a 
3.000,00€ netti (4.000,00 € lordi) annui

tutti con l’avvertenza che:
• se dipendenti pubblici : autorizzazione dell’ente di appartenenza

• se studenti , non universitari <25 anni : compatibilmente
con gli impegni scolastici, nei fine settimana o nei periodi di 
vacanza; se studente minore , autorizzazione dei genitori o di 

chi ne esercita la patria potestà, certificazione sanitaria

Committenti

Prestatori

Compenso netto 
erogabile

Disciplina contributiva
e assicurativa agevolata



Tabella riassuntiva
del lavoro occasionale di tipo accessorio (1)

(circ. INPS n. 17 del 3 febbrario 2010)

38



Tabella riassuntiva
del lavoro occasionale di tipo accessorio (2)

(circ.INPS n. 17 del 3 febbrario 2010)
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Tabella riassuntiva
del lavoro occasionale di tipo accessorio (3)

(circ.INPS n. 17 del 3 febbrario 2010)
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I buoni lavoro 
La procedura cartacea
La procedura telematica

Buoni lavoro e modalità operative4
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I buoni lavoro

I buoni lavoro sono lo strumento per pagare lavori occasionali di tipo 
accessorio, garantendo una copertura previdenziale Inps e assicurativa 
Inail.
I buoni lavoro possono essere cartacei o virtuali.
Il valore nominale di ciascun buono può essere di 10€, 20€ e 50€ e 
comprende:

� compenso netto per il lavoratore
� contributi Inps
� contributi Inail
� corrispettivo all’Inps per la gestione del servizio

L’entità del compenso netto riconosciuto al prestatore varia a seconda 
del regime contributivo che deve applicarsi e che può essere:

� agevolato e rappresenta la normalità dei casi;
� ordinario e riguarda esclusivamente le imprese familiari per 

le attivita’ specifiche normalmente esercitate



I buoni lavoro:
i regimi contributivo
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Se il regime contributivo è
agevolato

Il valore nominale dei buoni lavoro 
comprende:

75 % compenso
13 % contributi INPS gestione 
separata
07 % contributi Inail
05 % compenso all’Inps per la 
gestione del          servizio

… il valore netto dei compensi 
corrisponde a

07,50 € per un buono da 10,00 €
15,00  € per un buono da 20,00 €
37,50  € per un buono da 50,00 €

Se il regime contributivo è ordinario

Il valore nominale dei buoni lavoro 
comprende:

58 % compenso
33 % contributi INPS gestione 
separata
04 % contributi Inail
05 % compenso all’Inps per la 
gestione del servizio

… il valore netto dei compensi 
corrisponde a

05,80 € per un buono da 10,00 €
11,60  € per un buono da 20,00 €
29,00  € per un buono da 50,00 €



I buoni lavoro:
utilizzo dei buoni nei diversi regimi contributivi
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• nella generalità dei casi
• nelle imprese familiari per compensare 

lavori  occasionali di tipo accessorio resi 
in attività tassativamente previste dalla 
legge, oppure da studenti di età
inferiore a 25 anni , pensionati ,
beneficiari di ammortizzatori sociali
(Circ. INPS n. 76/2009)

nelle imprese familiari per compensare 
lavori  occasionali di tipo accessorio resi 
nelle attività normalmente esercitate (es. 
pubblico esercizio: cameriere)

Nel regime contributivo agevolato
possono essere utilizzati 
buoni cartacei o telematici

Nel regime contributivo ordinario
si utilizzano solo buoni telematici



Le imprese familiari (art. 230 bis c.c.) che intendono avvalersi del lavoro 
occasionale accessorio hanno sempre un limite economico di utilizzo di 
10.000,00 € netti (13.333,00 € lordi) per anno fiscal e e, a seconda dell’attività
o dei soggetti impiegati, trova applicazione il reg ime contributivo:

I buoni lavoro:
il regime contributivo nelle imprese familiari

45

AGEVOLATO quando : ORDINARIO quando

• vengono utilizzati 
� giovani studenti con meno di 25 anni, 
� pensionati 
� e percettori di misure di sostegno del 

reddito
• per le attività, tassativamente previste 

dalla legge, che non rientrino in quelle 
specifiche normalmente esercitate

•in questo caso 
•75 % compenso
•13 % contributi INPS gestione separata
•07 % contributi Inail
•05 % compenso all’Inps per la gestione del  servizio

I LAVORATORI SONO 
UTILIZZATI 

NELLE ATTIVITA’ SPECIFICHE
CHE L’IMPRESA 
NORMALMENTE

ESERCITA

•In questo caso 
•58 % compenso
•33 % contributi INPS regime assicurativo ordinario (di 

cui 9.19% a carico del lavoratore)
•04 % contributi Inail
•05 % compenso all’Inps per la gestione del  servizio



I buoni lavoro:
come sono fatti
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La procedura cartacea:
cosa fa il committente
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Versa il corrispettivo
per l’acquisto dei buoni cartacei:
• con bollettino sul cc postale 
89778229 INPS DG “lavoro 
occasionale accessorio”
• tramite home banking acce-
dendo al sito www.inps.it

Ritira i buoni
lavoro presso

le sedi
provinciali 

INPS

Comunica all’Inail i dati relativi a

committente,
prestatore,
attività
luogo della prestazione
inizio e fine prestazione

Compila il
fronte/retro
dei buoni

lavoro

Consegna i
buoni lavoro

compilati
al prestatore,
trattenendo
la matrice

1 2 3

4 5



La procedura cartacea:
le comunicazioni all’Inail
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Comunicazioni preventive
Prima dell’inizio dell’attività il committente è
tenuto a comunicare all’Inail il codice fiscale 
proprio e del prestatore, il luogo, la data di 
inizio e fine dell’attività

Comunicazione di variazione di dati
Qualora vi sia qualche variazione dei dati già
comunicati preventivamente, il committente è
tenuto a comunicarlo all’Inail

I dati possono essere comunicati :
• inviando mezzo fax al n. 800657657 

appositi moduli prestampati dopo averli 
compilati

• in via telematica (DNA)
• telefonando al contact center Inps/Inail 

n.803.164



La procedura cartacea:
gli adempimenti dell’Inps 

e riscossione del compenso per il prestatore

L’Inps
• accredita i contributi nella gestione separata (l. n.335 del 1995)
• sottrae dalla contribuzione figurativa relativa alle prestazioni

integrative del salario o di sostegno al reddito, gli accrediti 
contributivi derivanti dalle prestazioni di lavoro accessorio 

Il prestatore
• incassa il controvalore dei buoni ricevuti corrispondente al 

compenso presso qualunque ufficio postale presentando i 
buoni lavoro allo sportello unitamente a un valido documento di 
identità

• se il prestatore è minore, la riscossione è possibile solo con il  
consenso del genitore o di chi esercita la patria potestà
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La procedura telematica:
accreditamento del prestatore e del committente

La procedura telematica presuppone un accreditamento del committente 
tramite comunicazione dei propri dati anagrafici e codice fiscale e (non 
obbligatoriamente) del prestatore; 

• il prestatore può accreditarsi registrandosi
� presso sedi Inps;
� chiamando il contact center (num. Gratuito 803164);
� tramite sito internet 
www.inps.it/lavorooccasionaleaccessorio.

• il committente deve accreditarsi registrandosi
� presso sedi Inps
� chiamando il contact center (num. Gratuito 803164)
� se già in possesso di PIN, tramite sito internet www.inps.it/ nella sezione 

Servizi online/Per il cittadino, quindi entrare nelle pagine dedicate al lavoro 
occasionale accessorio

� tramite associazioni di categoria e/o consulenti del lavoro

La telematica è l’unica modalità operativa per l’impr esa familiare che utilizzi 
il lavoro occasionale accessorio nelle attività norm almente esercitate
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La procedura telematica:
cosa fa il committente
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Acquista i buoni telematici

• mediante versamento con modello F24, indicando nella sezione INPS:
codice sede, codice fiscale, causale LACC, periodo prestazione

• con versamento sul cc postale 89778229 intestato a INPS DG lavoro occasionale accessorio
• accedendo al sito www.inps.it, sezione Servizi on line/per il cittadino/Lavoro occasionale accessorio
(l’addebito avviene su cc postale, su Postepay o su carta di credito del circuito VISA – Mastercard)

accredita 
telematicamente

la somma pagata
sulla propria posizione

comunica in via telematica all’INPS:

• i dati anagrafici e codice fiscale del  committente 
e del prestatore,

• inizio e fine attività
• luogo della prestazione
• corrispettivo economico per ciascun prestatore

1

2

3



La procedura telematica:
gli adempimenti dell’INPS 

e riscossione del compenso per il prestatore

L’Inps
• procede all’automatico accredito dei contributi nella gestione separata oppure 

in quella ordinaria per i soggetti occupati presso “impresa familiare”
nell’ambito di attività proprie della stessa (es. pubblico esercizio: cameriere);

• avvia tramite Poste italiane la procedura di pagamento del lavoratore che 
riceve un accredito sulla propria Inps Card , ovvero allo sportello postale, in 
conto corrente postale o bonifico domiciliato.

Il prestatore che si è accreditato telematicamente
• riceve al proprio domicilio l’Inps Card una tessera magnetica che deve 

essere attivata, destinata a ricevere gli accrediti dei compensi
• riscuote il controvalore dei buoni telematici ricevuti presentando presso 

qualunque ufficio postale la propria Inps Card 

Il prestatore non accreditato telematicamente
può riscuotere il compenso:

• tramite accredito sul proprio conto corrente postale
• presentando presso qualunque ufficio postale il bonifico domiciliato ricevuto
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Bibliografia ragionata
Riferimenti utili

Per approfondire5
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